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iTerz Goncerto di Victor De Safita

ugusteo

precedenti, dovuto alla
, spontanea, colorita, ins
a nalura di questo musi-
feista-direlto oi messa in luce a pro-
*posito de: ti concerti.

Dopo ranck e Brahms, ¢ slata ieri la
volta di Dvorak, con la sinfonia «Dal nuovo
mondo»: il pilloresco, vivace, colorilo_noe-
ma, <offuso di passione e fenerezza nostal-
gica, che il pubblico dell’Augusteo ben co-
nosce, avendolo ascoltalo in infinite edizie-
ni di ogni levatura. Nella inlerpretazione del
De Sabala — che, come noi abbiame osser-
vatn, per la natura del diretiore, differisce
soslanzialmente dalle intevpretazioni comu-|
ai — il lavoro € apparso in una nuova luce. |
11 successo ¢ slato, come era da-attendersi,
grandissimo.

La seconda parte del programma era de-
dizata a musica italiana. Dopo la noelissima
poetica, ispirata pagina 4 sera di Calalani,
miniala ¢ eantata dagli arehi con prof:
in:ento ¢ grande finezza, il coneerto
con l'irruente, complesso poema s:n-
‘0 Jm‘mdux del Dp Sabata stesso, ;1.\

|"re'1prelalo con fo"a e nngm dx 20t
rittnvato. il successo gid eonseguito
. rrecurando all’antore-dire
produngati applausi.

‘nnwn'r-a prussima Vietor De Sabata dirio
gerd un quarto ed ultimo concerto. A




